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fperanze de’ foccorfi Francefi co’dubbii dell’inondationi A-
lemanne . Oltre a quefte graviffime cure, i Venetiani, non traf-
curando le cofe gcl mare , infeftato da molti Corfari , ha-
vevano armati duc gran Galeoni fotto’]l Comando di Gio-
van Paolo Gradenigo, che fcortati da due Galecazze , delle

uali era Capitano Antonio Cappello ¢ detto Teérzo, appro-
jarono in Aleflandrerta . Ivi ftavano forti cinque  Valcelli
Francefi, quando_alcretranti Inglefi da Corfo, entrati impro-
vifamente , gli aflalirono con certa fperanza di farli lor pre-
da. I Veneti, a vifta delle propric Infegne , non potend o
{offerire I'infulto, prefi in protetticne i Francefi, inferiori di
forze , dopo dura battaglia fugarono gl Inglefi. I Turchi gra-
dirono ladifefa del Porto, & i Francefi la falute de’legni
le querele, che ne facevan gl Inglefi, reftando con la ragio-
ne preltamente fopite . Nella Cittd poi pafso qualche a%ita-
tione degli animi per interefli privati, che, per effer’ infoli-
ti, meritarono rifleflo . Traffero origine da difgufti tra due
Patritie Famiglie, cio¢ la Cornara di Giovanni, Doge, e la
Zena di Renieri, Cavaliere. Quefti di {piriti fervidi haveva
in pit occafioni contra I'altra invehito; & eflendo uno de’
tre Capi del Configlio de’ Dieci, s’ era fervito dell’ autorita
di quel Tribunale, per ammonire il Doge medefimo , per-
che  permertefle a’Figliuoli trafcorrere con diverfe licenze .
Giorgio tra quefti, fopra il quale pareva, che cadeflero i rim-
proveri, prefone grandiflimo fdegno, infcio il Padre , Prin-
cipe di fingolare pietd, ¢ di fomma moderatione, aflali po-
co appreflo nel Publico Palazzo il Zeno, mentre di notte ,
ufcendo dal Configlio de’ Dieci, haveva fcefe le fcale; & a
Colpi di fcure, feguitato da alcuni ficarii, tento trucidatlo.
Ferito in pin parti, fu tuttavia prefervato in vita; ma vio-
lata reftava la publica Dignitd ; un Configlio, {timato Sacro
nella Republica ; la ftefla liberta del Governo. 1l Cornaro,
con gran celerita aflentatofi , fi bandito dal Configlio de’
Dieci con capitali, e graviflime pene, cancellato il carattere
della fua Nobilta , ¢ nel luogo del delitto erctta memoria
n marmo, ad efecratione del fatto. Percio piu fodistarea la
Giuftitia, che acquietati gli animi, il Zeno, rifanato, conti-
nuava ad invehire fovente da’ publici. Arringhi contra t‘um
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